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Mastro Paolo Giustini figlio del quondam Fulgenzo dà Senigaglia
abitante nella città di Ripa, ed ora per transito in
Massignano à me ben cognito presente, e personalmente costituito avanti
di me, & e Testimoni infrascritti, non per forza & ma spontaneamente &
ed in ogn’altro miglior modo à titolo di vera, e per-

fetta vendita, hà venduto, ed alienato in perpetuo,
vende, e perpetuamente aliena un pezzo di terra ara-
tivo, seminato, e vignato, con diversi alberi ivi esi-
stenti, posto in questo territorio di Massignano in contrada di
Pocella, presso dà monte li beni del Beneficio di 

S. Giovanni, dà mare li beni degl’eredi del quondam Felice 
Possenti, dà capo, e dà piedi le strade publiche, sal-
vi & se vi sono & spettante alla Dote di Rosa di Lui
moglie, à favore di Donna Angela figlia del quondam Bar-
tolomeo Trosiani, e vedova relitta del quondam Felice Fini dà Massignano

à me & parimente cognita presente, comprante, ed accettante per se,
e suoi & e per causa di simil vendita il detto Paolo Giustini
à nome anco di Rosa sua moglie, per la quale hà
promesso de rato & alias de prop. & ità quod & hà ceduto
ancora, e cede à favore di detta Angela Compratrice

tutte, e singole raggioni, iussi, ed azzioni & non riserbata
per se, e per sua moglie alcuna raggione & ad avere & po-
nendola & costituendola & dandogli & e con la clausola amplissima
del costit. in forma & e sintanto che & l’hà costituita & per

il prezzo, e nome di prezzo di scudi diece moneta romana
quale ora in nostra presenza la detta Angela hà sborsato in
tanti zecchini romani di giusto peso, e valore & per
le mani però del Sig.re Giovan Domenico del quondam Giuseppe Palma

dal detto Luogo, depositario di maggior somma, come ap-
parisce nell’istrumento dà me & rogato sotto il di 16 : De-
cembre 1751, e dichiarante provenire detto denaro dal
prezzo del Terreno dà essa venduto, come in detto istromento
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